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GRYTZKO MASCIONI

La Strega Orsina che non muore mai

ovvero una microstoria
della follia omicida

che devasta il passato il presente e il future

Musica originale di Andreas Pflüger

Documenti contemporanei autentici ed elaborazione sonora
di Mino Müller

(per i titoli: FUNERALE DI DONNA EGIZIANA, documento)

In memoria di Gaudenzio Olgiati e a Riccardo Tognina:
per il loro difficile ma incontestato amore alia nostra
piccola valle di Poschiavo, che e specchio fedele, nel
bene e nel male, del grande mondo, questo « melange »

di voci fantasiose, nelle quali tuttavia risuona la veritä
dei documenti e della storia, con la speranza di un futuro
diverso.

Origlio, Ferragosto 1980


	La strega Orsina che non muore mai

